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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI.— Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
“ per un trimestre L. 5. - Un numero 
cont. 5 - Arretrato cent. 10. 

  

  

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 
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È di corrispondenti - I manoscritti non 
P gi restituiscono, si respingono le lettere 

ed i pieghi non affrancati. 
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Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In eruce signatos iura quod alma tegant 
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Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

ParRUs Archiep. Utinen, 

  

VITTORIA! 
foma, 12. — Oggi il Con- 

siglio di Stato a Sezioni riunite 
discusse sul nuovo regolamento 
Rava, e più precisamente su la 
questione della istruzione reli- 

giosa. 
maggioranza il Consiglio 

ritenne che la soppressione del- 
l'articolo del regolamento rela- 
tivo all’obbligo del Comune di 
impartire l'insegnamento reli- 

| gioso a quei fanciulli per cui 
I viene domandato dai genitori non 
I ‘sia conforme alla legislazione. 
| L'agitazione compatta, gene- 

| rale, dei cattolici italiani ha 
I fatto trionfare così la volontà 
È della nazione, ha impedito uno 

| schiaffo al Parlamento ed alla 
libertà. 

Così vanno tenute a posto le 
intemperanze settarie e liberti- 
cide di esigue minoranze chias- 
sose. 

epic
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Un ministero alla gogna 
Non ultimo sintomo di decadenza per un 

popolo è la corruzione. Là dove tutto si 
compera, tutto si vende, tutto si corrompe 

— non può tardare la dissoluzione. E così 
è della Francia. 

Si è svolto l’altro ieri davanti al tribu- 
bunale correzionale della Senna nn proresso 
che è una solenne denunzia al mondo ci- 
vile di questa corruzione esercitata in alto 

È . e in basso. Protagonista fu l’altro ieri un 
prete, l’abate Toiton; ma domani pe sarà 

.. protagonista lo stesso Clemenceau. 
. Correvano i tristi tempi della separa- 

zione della Chiesa dallo Stato. Clemenceau, 
con Ja sua sbirraglia, inventariava e chiu- 
deva le chiese; e imponeva, col voto di 
un gregge parlamentare a lui devoto, le 

associazioni cultuali, ultimo tranello teso 
alla buona fede dei cattolici. 

Ma gli animi erano sommamente ecci- 
lati; e qua e là si annunziavano collutta- 
zioni violenti e anche sanguinose tra i 
cattolici e la sbirraglia. Occorreva dunque 
calmare gli animi, togliendoli alla influenza 
del clero. Ma per la bisogna si doveva 
trovare un Iscariota, che tradisse la sua 

\ missione. E 1’ Iscaricta fu trovato nella 
persona dell’abate Toiton, al quale Cle- 
menseau offrì diecimila lire al mese per 
fondare e dirigere un periodico, il quale 
aprisse la via alle inique leggi del governo, 
K così sorse La Francia cattolica, che set- 

c timanalmerte veniva lanciata in numero 
_ di cinquantamila esemplari al clero e ai 

cettolici, — ; 
Clemenceu stesso ne aveva scelto il ti- 

tolo; Briand ne aveva dato le idee; il diret- 
tore del Matin le disposizioni tecniche. Il 
giornale — gli avevano detto — deve cs- 
sere ortodosso, per nulla combattono e non 
deve fare appello a nessuno dei preti spre- 
tati che abbondano a Parigi. E così il colpo 
era preparato. Un Giuda in veste di apo- 
stata, impingnato col. denaro di un Sine- 
drio, tentava la rovina della Chiesa. 

Ma il colpo fallì ; il periodico si dovette 
sospendere : l’abate traditore si buscò sci 
mesi di carcere per appropriazione inde- 
bita : e il governo Clemenceau è di nuovo 
alla gogna... E’ premio condegno alla cor- 
ruzione! . 

dè em 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

Santini e il maggiore framassone. — Il 
Regolamento parlamentare. 
Roma, 12. —- Camera discreta sia nelle 

aule che nelle tribune, 
Santini interroga il Ministero della guerra 

‘per apprendere se gli consti che un mag- 
giore del R. Esercito in attività di servizio, 
compromettendo la propria dignità ed il 
decoro dell’ uniforme, e dimentico del pro- 
prio dovere, siasi abbassato a fare da por- 
tabandiera simbolica della loggia massonica 
3 agosto in una dimostrazione politica con 
spiccata impronta repubblicana. 

  

  

  
    

  

  
giore Giovanetti prese parte in abito civile 
ad un corteo promosso da partiti popolari 
per commemorare il centenario della na- 
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È Valleris s. s. risponde precisamente così : n: il 15 scorso settembre in Loreto il mae 

RIO MAMET: SETE AR 

scita di Garibaldi, portando il labaro della 
| loggia massonica 8 agosto 1848, che capo- 

in questa circostanza contravvenne alle 
prescrizioni del paragrafo 37 del regola- 
mento di disciplina, che vieta ai militari 
di prender parte a manifestazioni di parte 
politica, ed a quelle dell’art. 54 che fanno 
obbligo ai militari di rispettare la religione, 
le persone e cose sacre, a qualunque con- 
fessione esse apparteugano. 

Il maggior Giovanetti commise così due 
gravi mancanze disciplinari, per cui il 
Ministro lo punì colla sospensione dal grado 
e dall’ impiego (approvazioni). 

In seguito nasce un vivace hattibeeco tra 
Santini e Ferri (Giacomo il minore), che 
approva l’operato del maggiore perchè se- 
condo sua coscienza. 

Santini. Il maggiore avea giurato fedeltà 
al Re. i 

Ferri. Non al Papa Re: 1’ ufficiale non 
è un servo. i 

Santini. Lei on. Ferri Giacomo chiamerà 
il prete prima di morire, (Approvazioni al 
Centro). (Poi con forza). Capisco che voi 
non diate importanza a certi fatti ; voialtri 
socialisti che giurate qui alla Camera il 
falso (rumori). Il Ministro della Guerra 
avrebbe dovuto procedere con maggior rigore. 

Ferri. Dovevano mandarlo alla forca ? 
Cameroni. No al Tribunale di Crespel- 

lano (quel famoso della Camera di lavoro 
i cui giudici vennero arrestati.) 

Il Presidente rimbecca Santini perchè parla da dieci minuti. 
Santini si scusa perchè deve rispondere 

alle interruzioni. 
Voci. Parli, parli! 
Santini conclude con una carica contro 

la Massoneria che, dice, dà esempio di con- 
traddizione, e si presta ad enormi pagliac- 
ciate. (Approvazioni e rTUMOTI). 

Indi si discute la modificazione del Re- 
golamento alla Camera. 

Infine si discute la convenzione per i 
servizii marittimi. Dai 

SENATO. 
Roma, 12. — Si approvano le modifiche 

al Reclutamento sull’esercito. Trovandosi 
enorme la cifra di 56 per cento di rifor- 
mati, Di Prampero e Ricotti osservano che 
nella cifra dei riformati si tien conto anche 
dei rivedibili delle due classi precedenti ; 
se non vi sì computassero anche costoro, 
quella cifra non sarebbe così impressionan- 
temente elevata, ossia saranno molto al di 
sotto del 56 per cento di inabili al ser- 
vizio, come dall’ultima statistica. 
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NOTIZIE VATICAN 

  

    

Il Papa 
e l'iscrizione nelle liste elettorali. 
Secondo il Corriere d’ Italia Sua Santità 

Pio X nell’udienza ai delegati dell’Unione 
Popolare del Lazio avrebbe detto : 

E’ necessario che tutti siano elettori 
amministrativi per assicurare la conquista 
del Municipio da parte di uomini vera- 
mente amanti della religione e del popolo; 
che tutti sieno anche elettori politici, per 
non correre il rischio di rimanere senza 

Soldati qnando il vescovo creda opportuno 
che debbasi accedere alle urne. 

  

Corti e Sovrani 

  

La Regina Margherita — Guglielmo — 
Il nuovo presidente della Svizzera. 
Torino, 12. — Oggi alle 14a Villa 

Aùgelica in Valle San Martino vennero 
inaugurati i nuovi locali dell'istituto del 
Divino Redentore con una festa di benefi- 
‘enza. alla quale parteciparono la Regina 
Madre, il Cardinale Richelmy, le patro- 
nesse e molti invitati. Le giovanette hanno 
cantato un inno per la Regina. 

Poi ha visitato i locali e la lotteria olan- 
dese organizzata da artisti e quindi si è 
congratulata colle patronesse. 

Londra, 12. — Si ha da Sherness: L’im- 
peratore Guglielmo è partito stamane a 
bordo dell’ Hohenzollern alle 7.30. 

Il popolo londinese ha accolto molto fa- 
vorevolmente il messaggio di Guglielmo al. 
popolo inglese, nel quale l’imperatore rin- 
grazia dell’accoglienza avuta per un mese. 
in Inghilterra, e, lungi dalle cure del’ Trono, rinvigorì la sua salute : e dice sia arra d’amicizia anglo-germanica. 

Berna, 12. — L'assemblea federale elesse 
a presidente della Confederazione pel 1908 Ernesto Brenner, attualmente vice presi- 
dente appartenente alla maggioranza radi- 
cale. Giusebbe Zemp conservatore cattolico 
fu eletto vice presidente. - 
  

Notizie dalla capitale 
L’ eterno.... — La deputazione Veneta — 

Impiegati del genio — Comissione per 
la pesca. 
koma, 12. — Si è riunita stamane Ja 

commissione per il monumento a Vittorio 
Emanuele: esaminò i varii modelli di de- 
corazione. Si occupò poi lungamente della 
statua. equestre modellata dal Chiaradia e 
e della sua fusione. La commissione si rin- 
nirà domani alla fonderia Bastianelli por 
esaminare le parti gia fuse della statua. Î 

Nella misurazione dell’area occupata dal |   
CI RETE Ot — ge di “ogni ME RR 

volse passando innanzi al Santuario. Egli 

palazzotto di Venezia in demolizione’ per i 
Javori al monumente a Vittorio Emanuele 
in Roma è occorso n errore che a causato 
il ritardo lamentato ìrca la situazione della 
convenzione fra il wostro governo e quello 
austro-ungarico. $ 

— Si è riunita af Montecitorio la Com- Fo pra 3 DEZCTE missione Veneta: wénne deliberato di insi- 
stere per la comunitazione diretta Vene- 
zia-Zara-Cattaro, e der Ja maggiore poten- 
zialità della linea | diretta con l’Egitto, 
nonchè di sostenere) la proposta ministe- 
riale per le comunisazioni con l’Estremo 
Oriente. . i 

« — Il ministro @8 LI, PP. ha presen- 
tato oggi alla Qam-ra un disegno di legge 
sul ‘personale del regio corpo del genio ci- 
vile, custodi idraulici e delle bonifiche, 
famalisti, impiegati aggiunti e provvisori 
addetti ai lavori pubblici. 

— Oggi si è pure. riunita la -commis- 
sione per la pesca. 

rd tro-—___m 

Note e commenti 
in materia di Sciopero. 
In materta di scioperò sono stati tenuti 

ultimamente due importanti discorsi. Uno 
dal neo ministro dei Lavori Pubblici on. 
Bartolini e l’altro dall’avv. Gregoracci. Il 
primo parlò nella solennità di un'aula par- 
lamentare; il secondo nella solennità di 
un’aula universitaria, 

  

  

L'on. Bartolini, rispondendo a interro- 
gazioni sullo sciopero minacciato dei ferro- 
vieri, disse che lo sciopero nei pubblici 
Servizi non è ammissibile. Il pubblico im- 
piegato, scioperando, non va tanto contro 
lo Stato — quanto contro la nazione. Poi- 
chè, scioperando, chi ne risente danno? 
La nazione. Esigendo aumenti di salario, 
chi li paga? La nazione. Il pubblico im- 
piegato quiadi — con lo sciopero — inta- 
vola una lotta con la nazione. Il che è 
assurdo. Di conseguenza, conclude il mi- 
nistro, non può essere ammissibile lo scio- 
pero nei pubblici servizi. 

E le idee del ministro, sono oramai in- 
contrastata dottrina nella sociologia. 
Resta solo a vedersi ‘come risolvere gli 
eventuali incidenti... dovrebbero risolversi   

\tolto 

con l’avbitrato. Ma l’on. ministro si è di- 
chiarato anche contro l’arbitrato. Poi che 
— disse egli — la costituzione dei collegi 
arbitrali esautorerebbe il potere legislativo 
togliendogli quella suprema diserezione e 
definitiva responsabilità che sono condizione 
d’ogni Governo di società civile, ed attri- 
buirebbe a quei. collegi la facoltà di deter- 
minare l’ammontare delle pubbliche spese. 

Nè sciopero nè arbitrato dunque nei pub- 
blici esercizi secondo l’on. Bartolini. Lo 
Stato non è uno Speculatore privato ; Jo 
Stato spende quanto ricava; e procura di 
spendere solo il necessario per non gravare 
la mano sui contribuenti con i balzelli. 

Resterebbe solo da risolvere una. que- 
stione: quella cioè sul criterio con cui lo 
Stato attualmente distribuisce le paghe a 
coloro che lo servono. Ma è questione che 
ci porta fucri dallo Sciopero. 

* 

Mé pubblico né privato. 
Il prof. avv. Giuseppe Gregoracci, libero 

docente alia Università Romana, parlò di 
scioperi e di serrate nella sua prolusione 
al corso di diritto e procedura penale. 

Dopo aver notata la molteplice natura 
giuridica, sociologica, politica ed economica 
dlel problema, egli dimostrò erronea la teo- 
ria del nuovo Colice Penale che riconosce 
la libertà dello sciopero. Secondo il. prof, 
Gregoraci lo sciopero, metodo di lotta bar- 
baro e dannoso per gli stessi ‘operai, va 

di mano alla collettività, vietato e pu- 
nito. Combaità la opinione dell’on. Zanar- 
delli e si accostò invece \al pensiero del 
professore G. B. Impallomeni, il quale, fa- 
cendo eco alla coscienza pubblica che con- 
danna manifestamente gli scioperi e le ser- 
rate, sostiene la ingiustizia di questi me- 
todi di lotta, sia dal lato politico che da 
quello, giuridico. 

E che una muova coscienza giuridica si 
vada in proposito formando, il Gregoraci 
lo dimostra con varii esempi di contratti di 
lavoro con espressa rinunzia al diritto di 
sciopero. 

Lo Stato — confessa Luigi Luzzatti — 
non ha fatto altro che rendere inviolabile 
la lotta tra capitale e lavoro, cedendo in 
questo alla teoria dei partiti avanzati ; e 
non s'è oceupato del signor pubblico. Pren- 
diamo a esempio il pane. Scoppia un con- 
flitto tra padroni e lavoratori fornai. Lo 
Stato non deve ipterloquire.. Avviene lo 
sciopero. Chi ne risente danno? Il proprie- 
tario e il lavorante non solamente, ma an- 
che il pubblico che resta privo di un primo   oramai elemento per la vita. Ora Jo Stato 
Ò per tutelare i diritti di questo pubblico | 

Per Natale e Capo d'anno ; tanto rinomati Panettoni a L. 2.50 al Kg. pres 
Udine, Via della posta. — Torroni, Torroncini di Cremona, Mostarda, Frutti Canditi ecc. ecc. 

danneggiato con\gli scioperi ; ed è in nome 
di questo pubblico che lo Stato deve en- 
tare negli scioperi. 

e. 

L’arbitrato obbligatorio. 
Come entrare ?- Non con la voce bru- 

tale della violenza ; non con la requisizione 
di Zrumiri: ma con una legge che proscriva 
lo sciopero imponendo l’arbitrato obbliga- 
torio e permanente, i cui lodi sieno garan- 
titi nella loro esecuzione anche con sanzioni 
penali. 

E tutti gli uomini di buona volontà — 
dice. il prof. Gregoraci — dovrebbero desi- 
derare la sollecita attuazione in Italia di 
una legge sull’arbitrato obbligatorio. 

Dove essa è-in vigore, ivi la lotta tra- 
capitale e lavoro non ha ragione di essere 
e non si verifica mai. La Nuova Guinea, la 
Nuova Islanda, l'America e 1° Inghilterra 
oltrono ogni giorno mirabili esempi di pro- 
gresso industriale, perchò tutte le vertenze 
clie sorgono tra capitalisti ed operai sono 
per legge sottoposte ad un collegio arbitrale. 

L' Italia, già maestra al mondo di diritto 
nou può rimanere indietro nella via della 
civiltà; ma deve risolvere al più presto 
l’ importante questione, rendendo obbliga- 
torio l’arbitrato in ogni conflitto derivante 
dal contratto di lavoro collettivo. 
Fer TT-—tr ®© 

Fra i Parlamenti esteri 

    

Requisitoria contro un Re. 
Bruxelles, 12. — Teri, discutendosi alla 

Camera la lista civile, il deputato Vander- 
velde tenne un discorso in cui attaccò i 
continui viaggi e descrisse la vita privata 
del re, che chiamò un re vagabondo. 

Il ministro delle finanze non smentì i 
futti narrati da Vundervelde, ma si limitò 

«a dire che è una crudeltà il trarre le bende 
da certe ferite. 
  calo 

Lo spunto nasiano 
L'arresto — Avvocati di fiducia e ufficio 
Roma 12. — Oggi alla Camera l’on. 

Pasqualino Vassallo lamentò che il relatore 
della maggioranza della Commissione per 
l’ arresto di Nasi fosse ‘andato a prender 
visione in Senato delle carte processuali. 

L'on. Mantovani si scusò col dire che 
esaminò 1’ incartamento risguardante l’ar- 
vesto. 

Uosì egli ha potuto accertare che i com- 
m.ssarî della Camera, interrogati dall’on. 
Canonico intorno alla eventualità dell’ar- 
resto, ne riconobbero la necessità legale. 
(Questa stessa opinione essi hanno dovuts 
confermare quando dovettero presentare le 
Ihro conclusioni sulle eccezioni della difesa 
dell’on. Nasi contro l’arresto avvenuto. 

Secondo il Corriere d’ Italia il senato, 
‘adunandosi il 22 dicembre in Camera di 
Cansiglio (perchè le vacanze natalizie incom- 
miaciano il 20) potrebbe fissare la data 
cella ripresa. 

L’avv. Muratori venne ieri a Roma e 
nella sera è partito per Firenze, Nella 
giornata ha indirizzato una lettera al Pre- 
sidente dell’Alta Corte dicendo che non 
può accettare la difesa di fiducia se non 
si toglie quella d’ ufficio. 

  

  

  
alla lettera dell’avv. Muratori. Secondo il 
Giornale d’Italia sembra che non intenda 
recèdere dalla disposizione dell’ordinanza, 
tutt'al più non farà assistere gli avvocati 
d’ ufficio all’ udienza. A questi egli ha già 
dato gli estratti del processo per lo studio. 
  

«MORTE SIMPATICA.» 
Londra, 12. — A Stoke Newijton due 

gemelli di 18 mesi, aimmalatisi 1’ un dopo 
l’altro di pneumonite morirono nel mede- 

gemelli; talora quando s’ ammala uno s'am- 
mala anche l’altro: un caso però di morte 
così contemporanea è strano. 
  

I fiori coltivati coll’elettricità. 

tral News da New York reca: L’ingenere 
| Bedient dello. Stato di. Ohio ha inventato 
una macchina, mediante la quale gli orti- 
coltori potranno coltivare fiori estivi du- 
‘ante l’ inverno e viceversa senzo bisogno 
di ricorrere alle serre e al freddo artificiali. 

Il suo sistema si basa sull’ elettricità. 
  è 

Quanti matematici?! 
Roma, 12. — L’Accademia delle Scienze 

di Parigi conferì il premio Bordin ai pro- 
fessuri Anriques dell’ Università di Bologna 
c Severi dell’ Università di Padova e il 
premio Vajan ai professori Largella del- 
l’ Università di Catania, Bozzo della scuola 
superiore di Genova e un premio al prof. 
Loria dell’ Università di Genova. 
  

Disordini all’ università di Napoli 

Napoli, 12 — Il Pungolo dice che in 
seguito ad alcuni disordini verificati oggi, 
il rettore prof. Paladini ha disposto la 

‘ chiusura dell’Università e di tutti gli edi- 
fici da essa dipendenti   

L'on. Manfredi non ha ancora risposto 

simo istante. E° nota la «simpatia» fra i 

abbassava a piacere.   
  

    

    i quelle corde domandavano acqua. 

so la pasticceria 

La | e leve, tutto fu in ‘moto. Londra, 12. — Un telegramma alla Cen- 

| tana fu preso sulle spalle dagli operai più 
| vigorosi, e fra l’allegrezza universale, por- 
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rotore tr gni nre entend eo REI 

Venerdì 13 dicembre 19 

Prima che 
n 

passi | 
E° stato ricordato in quest'anno il quarto 

centenario della nascita del Vignola (1507); 
ch'io sappia, non fu ricordato il terzo cen- 
tenario della morte di Domenico Fontana, 
che levò e trasportò l’obelisco di Piazza 
S. Pietro, di quel Fontana che fu primo a 
trasportare anche un campanile. 

Nacque a Milli, sul bel lago di Como, 
non saprei l’anno, e morì probabilmente a 
Roma nel 1607. i 

Lasciando ad altri approfondire le noti- 
zie biografiche, io mi tengo ‘solo al fatto 
dell’ erezione e del famoso obelisco. 

L'enorme monolito giaceva chi sa da 
quanto tempo presso l’attuale segrestia di 
S. Pietro; e il suo inalzamento e colloca- 
mento, furono sempre un pio desiderio e 
niente più. 

Fu Sisto V.o che volle dissepellirlo e 
e trasportarlo ove meglio conveniva; e cir- 
quecento e più ingegneri erano comparsi 
ad\un suo invito, 

Fu chi propose un castello di ferro, più 
,0 meno addatto; chi una mezza ruota 
enorme, su cui dente per dente, avrebbe 
dovuto sollevarsi il monolito; fu chi pro- 
pose le viti, e chi una enorme stadera a 
bilico. Os 

Ma il Fontana aveva pronto il modello ; 
una torre in legno, aperta da una parte, 
con entro un obelisco in piombo, che a 
forsa d’argani e di traglie, si alzava e si 

  

Nel far le prove, il Fontana esponeva le 
ragioni e i calcoli, per ‘modo ch’èra un 
piacere. 

In seguito a quella seduta, il Fontana 
volle far prova sur una guglia del mauso- 
leo di Augusto. 

Con tutto ciò Sisto V.o si mostrava in- 
deciso, e avrebbe voluto un nome celebre, 
mentre quel del Fontana era ancora ignoto. 
Voleva per lo meno che al Fontana si as- 
sociasse im ingegnere di grido. 

Ad ogni modo, dopo varie trattative, 
l'impresa tornò al F ontana; il quale prontò 
ogui cosa pel 30 aprile 1586. 

Il castello era formato di otto colonne, 
alte 25 metri. E ogni colonna era costituita 
di grosse travi da fare una circonferena di 
18 palmi, vale dire quasi quattro metri di 
circonferenza ! 

E letravi formanti le otto colonne erano 
connesse con canapi, preferiti alla lega- 
tura in ferro. 

E domandandosi nelle otto colonne una 
altezza di 123 palmi, pari a: 25 metri, ‘le 
travi furono sovrapposte a travi, conginnte 
come un sol legno, e cerchiate in ferro. E 
le otto colonne erano ben puntellate e colle- 
gate insieme. 

L’ obelisco intanto fu fasciato di doppia 
stuoia, e circondato di tavoloni. E rinfor- 
zato a quel modo, si calcolò. che pesasse un 
milione e mozzo di libbre. | 

Calcolò il Fontana che ogni argano por- 
fasse ben ventimila libbre di peso ; fe che 
40 argani potessero reggerne 800 mila; 
supplendo per il resto con cinque leve di 
ben grosse travi, e lunghe 70 palmi, cioò 
15 metri. 

Tutto dunque era calcolato e pronto pel 
30 aprile 1586. 

Il popolo accorso, era innumerevole ; ma 
anche il silenzio era stato. imposto sotto 
pena di morte. E là sulla piazza c'erano 
i birri, la forca, e il bargello! 

L'ordine di dar principio al lavoro do- 
veva darsi a squilli di tromba; e ‘il riposo 
con una campanella. 

Al primo suono adunque più che 900 
operai, con.75 cavalli, e argani, e traglie 

Il castello scricchiolava, ma la guglia 
si leva. si leva, e — credo — senza che 
nessun mugnaio gridi: acqua alle corde D 
nel silenzio universale di una folla immensa, 
la gran guglia si leva fino a mettersi dritta 
nel castello, che in un’altra giornata, do- 
veva trasportarla e inalzarla sul suo stilo- 
bate in piazza S Pietro. (*) 

Suonò allora il campanello e tutti ripre- 
sero fiato 

Si provò ad alzarla di peso; e in dodici 
mosse, si alzò da terra tre palmi. vale a 
dire più che 60 cm. ! 

A si felice evento Castel S. Angelo sparò 
tutte le sue artiglierie; e l’ingegrere Fon- 

fato a casa sua, i iene 
(*) Sc in realtà ci fu il grido di: acqua 

alle corde; ciò fu quando, scricchiolando. 
il castello parve che si sfasciasse. In realtà, 

F. Giuliani e
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Gronaca dei furti. 
La notte di ieri è stato perpetrato 

un furto audace ed abbastanza rilevante. 
L'autorità di P. S., che indaga sul fatto, 

mantiene il più assoluto riserbo. La re- 
furtiva è costituita da oggetti d’oro riguardo 
al ladro sembra trattarsi di una donna. 

* 
ko * 

Ecco ampî particolari fornitici più tardi : 
In Vicolo Lungo N. 17 abita la famiglia 

Ciccaro, e nella stessa casa coabitano pure 
due donne: Missani Cecilia e Ciccaro In- 
nocenza; la prima domestica della Trat- 
toria alla Campana, l’altra lavandaia. 

L’altra sera verso le cinque la Missani 
rientrando nella sua camera, dopo aver 
prestato servizio come al solito, s’accorse 
che il cassetto dell’armadio era stato scas- 
sinato. Impensieritasi la donna lo aperse, 
ma ‘con suo grande dolore dovette con- 
vincersi. della mancanza di 140 lire in 
biglietti di banca e di 150 lire in oro. — 

Dopo tanti anni di lavoro tutto il suo 
gruzzoletto, 290 lire, era sparito d’un tratto, 
ed in quale modo! 

Ma di una eguale sorpresa fu vittima 
pure la lavandaia Ciccaro Innocenza, Que- 

‘ sta infatti, recatasi nella sua camera trovò 
scassinato l’armadio e constatò la mancanza 

‘di trenta lire e di un orologio d’ora. 
Le due donne allora si portarono all’Uf- 

ficio di P. S. dove denunziarono il furto 
patito. 

Ieri, mercè alle solerti indagini dell’au- 
torità si potè scoprire che l’autrice del furto 
era una nipote della Cicearo, certa Tropina 
la quale aveva lasciato Udine e col treno 
di Cividale si era diretta a S. Pietro al 
Natisone. » 

Un telegramma a quei carabinieri pro- 
vocò l’arresto della fuggitiva, indosso alla 
quale fu rinvenuta parte della refurtiva. 

Un audacissimo furto. 

Durante la notte di ieri ignoti ladri en- 
trarono nell’Ufficio postale di Risano e con 
potenti leve scassinarono lu cassa forte, a- 
sportando quindi tutti i valori che conte- 
neva. Alla volta di Risano sono partiti un 
brigadiere e un milite dei Carabinieri. 

Ecco ulteriori e più precisi particolari 
sul fatto. Titolare dell’ufficio postale è la 
signorina Romana Milesi figlia. al condut- 
tore dell’attigua farmacia Milesi dott. Fran- 
cesco. Î poco graditi ospiti, come si sup- 
pone entrarono dalla farmacia, donde aspor- 
tarono 20... centesimi, nell’ufficio postale 
passando per la cucina della famiglia. 
Quivi anzi, onde meglio prepararsi al furto 
bevvero sei uova fresche che ne rialzarono 
il morale. 

Nella cassa dell’ufficio postale trovarono 
però 6 lire soltanto, insufficiente guadagno 
alla sete. d’oro che aveva invaso gli audaci 

visitatori. i 
Nel vicino cortile c’erano delle oche che 

essi rubarono e portarono verso ignota de- 
stinazione. i 

Sul fatto l’autorità indaga; intanto però 
la voce pubblica designa quali autori del 

,furto quattro figuri sospetti che durante 
quel giorno si erano visti aggirare pel 
paese. Nessun arresto finora. 

1 furti di questa notte. 
L’audacià dei ladri. 

In via Lirutti nella casa della signora 
Tenca, ignoti, penetrati non si sa come, 
rubarono quattro coperte e varii fiaschi di 
vino generoso. L'autorità ha attivato: so- 
lerti indagini, mentre l’opinione pubblica 
addita come autori alcuni ragazzacci. 

Pure questa notte cîì fu un tentato furto 
nello scrittorio del falegname Brusconi in 
piazza Venerio. 

Con una leva scassinarono un’imposta e 
tentarono entrare dalla finestra. Furono 
però disturbati nella loro operazione, che 
avrebbe potuto essere molto fruttuosa, da 
qualche passante notturno. 

I vandali di Ciseriis. 
Dicemmo ieri sul giornale di vandalismi 

commessi a Ciseriis contro gli isolatori del 
filo per energia elettrica del nuovo tram 
cittadino. Vennero gli autori tutti denun- 
ziati. Essi sono: Vittorio Franz, Foschia 
Luigi e G. B. Croatto Amadio tutti infe- 
riori ai 15. 

| Bollettino giudiziario. 

Roma, 12. — Nais è nominato vicepre- 
tore a Gemona. 

Federazione dazieri Udine. 

Il Comitato direttivo locale della Fede- 
razione Impiegati Dazieri, nella sua adu- 
nanza d’oggi ha stabilito di convocare i 
soci per domani alle ore 17 nella sede per 
trattare circa i seguenti oggetti: 

1. La Bandiera Sociale. 
2. Varie, i 
Raccomandiamo l’ intervento di tutti. 

Grave disgrazia. 
Stamane veniva accolto al nostro Ospe- 

dale. certo Mestroni Gregorio di 44 anni 
che riportò accidentalmente, in seguito a 

caduta, la frattura del radio sinistro. 
Curato dal dott. Loi venne giudicato 

guaribile in giorni 30 salvo complicazioni. 
+1<@++©eo______—_—P—_——_m 

Eguaglianza! 
Una della tre famose parole che compon- 

gono il trinomio giacobino in Francia, e 
che rifulgono per la loro sincerità. 

I giornali bloccardi vanno pubblicando, 
giorno per giorno, una quantità di perora- 
zioni di deputati francesi, per ispiegare ai 
loro elettori che i 15.000 franchi (che si' 
sono assegnati per salario delle loro fatiche) 
sono appena sufficienti a campare la vita 
in Parigi... mentre a centinaia e a migliaia 
i dabben elettori debbono sbarcare il luna- 
rio della famiglia con 2000 franchi di ren- 
dita a far molto! 

Ebbene, i modesti legislatori, per pro- 
vare che la 'loro rendita è una meschinità, 
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citano con invidia l’esempio del reddito di 
certi impieghi e di certi impiegati dello 
Stato. 

Per esempio, l’anno scorso il tesoriere 
generale di Lyon intascò 116.803 franchi; . 
quello di Bordeaux 103 639: quello di Lilla 
94 956; quello di Marsiglia 87 618, e via 
via. E costoro si fanno aiutare da collabo- 
ratori, che in poco tempo realizzano un 
compenso di 16.000 franchi. 

Frattanto i cantonieri, i doganieri, tutti 
i piccoli impiegati dello Stato (e sono tutti 
elettori) campano con dei salarii che sono 
una vera derisione. Ci sono dei, dicasteri 
amministrativi, ove 1’ impiegato comincia 
con lo stipendio di 900 franchi all’ anno, 
per arrivare a 1700 dopo 20 anni di ser- 
vizio. Vi hanno dei sostituti maestri che 
ricevono 71 franchi al mese. I professori 
della Scuola degli Studî superiori comin- 
ciano a riscuotere un annuo stipendio di 
1500 franchi con un marimun di 3000 
franchi all’anno. 

Ma su tutti i pubblici monumenti figura 
sempre scolpita la parola égalité! 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente, 

La Ditta A. MANZONI e G. di Udine 
Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da essa 
appaltati: Patria del Friuli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la quale risponde 
pienamente allo scopo per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 
spesa minima. 

—— è — 

Cronaca Religiosa 

  

  

In preparazione al S. Natale, il P. Si- 
gismondo Leonardi — favorevolmente noto 
tra i distinti maestri d’ascetica in Italia 
— darà un corso di spirituali Risercizi, nel 
Santuario delle Grazie. 

Introduzione, ore 4 pom. di domenica 
15 corr. Nei giorni successivi. 

istruzione, ore 10 ant. 
Meditazione, ore 5 pom. 
Fra la multiforme predicazione che si dà 

in tutte le Chiese nel corso dell’anno, non 
è chi non sappia, come il metodo dei santi 
Esercizi, sia il più efficace per la riforma 
dello spirito. 

Le signore sono in particolar modo in- 
vitate alle ore 10 ant. 
ai crei 

Protesta de! popolo friulano contro 
la guerra antireligiosa ed offerte 
per lazione cattolica. 
Circolare del Comitato Diocesano 

9 agosto 1907. 

(Continua la XLVII lista). 
Nimis ; 

I nominati: D. Giuseppe Cuciz - Comelli 
‘D. Piet. Ant. - D. Giov. Pascolini - Co- 
melli Italico, Gio. Batta, Franc. fu Pietro, 
Giuseppe fn Gio. Batta, Anna, Giuseppe, 
Lodovico, . Agostina, Guido, Giacomo, Ce- 
sare, Teresa, Antonio, Valentino, Maria, 
Maria di Gius., Ant. di Gius., Luigi, Re- 
denta, Domenica, Rodolfo, Antonio, Flo- 
rendo, Giacomo, Domenico, Antonio, Giro- 
lamo, Lucia, Agata, Giovanni, Giuseppe, 
Giovanni, Giuseppe, Elisa, Giovanni, Anna, 
Paolo, Protasio, Maddalena, Giuseppe, Gio. 
Batta fu Dom., Imilia, Antonio fu Paolo, 
Paolo di Antonio, Gio. Batta, Angelina, 
Anna di G. B., Valentino di Giov., Gio- 
vanni: fu Ant., Carlo di Giov., Giuditfa, 
Rosa, Domenica, Antonio, Domenica, Gio- 
vauni fu. G. B., Maria, Anna, Maddalena, 
Filippo fu G* B., Valentino, Clara, Gino, 
Ida, Antonio, Maria, Maria, Caterina, Ales- 
sandro, Maria, Giovanni, Antonio, Teresa 
- Nimis Ant. fu Gius., Giuseppe di Gius., 
Pietro, Giuseppe, jAnna, Antonio, Pietro, 
Giovanni, Giacomo, Giacomo, Pietro Dom. 
Lucia, Anna, Domenico, Pietro, Antonietta, 
Giovanni, Antonio - Tomasini Pietro - Gori 
Gervasio, Giuseppe, Autonio. Domenico, 
Pietro, Leonardo, Giuseppe, Giuseppe, G. 
Batta, Domenico, Teresa, Lina, Maria, 
Emilia, Angelo, Giuseppina, Giacomo, Rina, 
Maria, Agostina, Elisa, Autonia, Teresa, 
Elisabetta, Pietro, Giustina, Carlo, Gerva- 
sio, Gregorio, Giovanni, Francesco, Cesare, 
Maria, Domenica, Celeste, Elmira, G. Batta, 
G. Batta fu Demenico - Cricco G. Batta, 
Valentino - Bressani Gius., Leonar., Anna, 
Maddal., Angelina, Spero, Giov., Gius., 
Franc. - Micossi Giac., Giuseppe, Filomena, 
Lucia, Giacomo, Domenico, Antonio) Cate- 
rina - Pascolini Elisa - Marchioli Lucia - 
Burlini Luigia - Mini G. Batta, Francesco, 
Luigia, Chiara - Tullio Massimo - Zanella 
Domenico - Fabbretti Romano - Vinero Gi- 
rolamo - Di Bernardo Gio. Batta - Fabris 
Pietro - Tomada Leonardo, Anna, Angela, 
Caterina, Alessandro, sorelle Tomada - Ce- 
schia Gio. Batta, Giacomo, Faustino, Celso 
- Tullio Antonio - Sommaro Anna - Giaco- 
mazzi Angelo - Lizzi Dionigio - Lestuzzi 
Giovanni, Vittoria - Gervasi Benefica, Pie- 
tro, Giovanni, Giuseppe, Francesco, Giu- 
seppe, Gervasio, Paola, Adriana, G. Batta, 
Antonio, Anna .- Attimis Antonio - Del 
Negro Giuditta - Manzocco Giuseppe, An- 
tonio, Teresa, Susanna, Domenico, Gerva- 
sio, Elisa, Amabile, Lucilla, G. Batta, Giu- 
seppe, Rina, Amalia, Angela, Pietro - Spe- 
cogna Gino, Lino, Etisa - Giusti Luigi - 
Martinelli Domenico - Frezza Antonio, An- 
tonia, Maria, (Giovanni, Agostina, Anna, 
Giovanni, Rina, Giuditta, Chiara, Agostino 
- Bertolla Giacomo, Lucia, Anna, Elisa, 
Giovanni, Maria - Cuciz G. Batta, Enrica, 
Caterina - Casasola Maria - Grassi Giuditta, 
Susanna, Orsola, Carlo, Luigi - Cendoni 
Rosa - Tubetti Maddalena - Gabbini Gio- 
vanni e Anzil Maria, Giovanni, tutti pro- 
testano contro la laicizzazione ed avocazione 
della scuola allo Stato ed offrono per la 
propaganda cattolica. Totale L. 28.40 

Coja (Tarcento): 
Offrono: L. 3: D, Pio Del Negro; c. 30; 
Del Medico Antonio - Del Medico Giov. 

  

  

IÎ, OROCIAFO 

con Zacomer Anna - Bulfon. Giulia - Fo- 
schia Lorenzo; c. 20: Toffoletti Pietro, 
Regina - Passero Giuseppe, Luigia - Dei 
Medico Maddalena - Franz Antonio, Mar- 
gherita - Job Dionisio - Zaccomer Franc., 
Valentino - Toffoletti Pietro, Enrico - Cira- 
bero Gerardo - fam. Felice Del Medico - 
Molino Antonio - Toso Marianna - Foschia 
Luigia, Giacinta - Treppo Maria con Job 
Rosa - Zaccomer Giovanna, Basilio - Co- 
muzzi Angelina - Cimbero Giuseppe, An- 
tonio. Isabella; c. 15: Zaccomer Valentino; 

‘e. 10: Foschia Lucia, Albina, Domenico, 
Caterina, Anna, Albina, Orsola, Assunta, 
Teresa, Teresina - Cremese Anna - Del 
Medico Angelo, Teresa, Paola, Maria, Va- 
lentino fu Giac., Hlisa - Coianiz Madda- 
lena - Vidoni Lorenzo, Maria - Zaccomer 
Giovanni, Giuseppe, Giovanni, Giacomo, 
Antonio, Luigi, Lorenzo, Ida - Liussi Fe- 
licita - Ceschia Enrica - Comuzzi Angelina 
- Toffoletti Biondina - Chianig Lucia - 
Franz Caterina, Caterina - Biasizzo Teresa. 

Totale L. 12.45 

  

   

  

      

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE 
D'OCCHI 

Già assistente dell’ Ospedale Oftalmico 

di 

e delle Cliniche di Parigi 

      

       

    

    

Torino 

consulti dalle ore 9 alle 11 

e dallo ore 14 alle 16 

(n Mia Aquileia HT - Udine   
  

  

Totale Generale L. 7044,26 

La Chinîna Manzoni è la preferita dalle 
persone eleganti per il suo profumo deli- 
cato. : 

  

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Situazione al 30 novembre 1907. 
XXIII. Esercizio. 

Capitale Sociale. 
(Azioni 9763) 

  

Capit. o sa 1478) TL. (244.075.— 

Fondo Riserva vrre124,011:20 
» di Riserva straor, per inf. » 17,361.37 

Fondo oscil. valori » 5,868.42 

Ti: -391:516.09 

ATTIVO, 
Cassa L. 44 194.02 
Portafoglio » 3,945,703.37 
Antecipazioni sopra pegno 

di titoli e Riporti > 05,304.20 
Conti Correnti garantiti.» 316, 748.62 
Valori pubblici di proprietà 

della Banca, » —205,926.45 
Debitori diversi » 50,401.05 
Corrispondenti diversi » 472,463.56 
Corrispondenti bancari 3 102342349 
Stabili di propr. della Banca » 118,680, 
Mobili e Casseforti » 6,860.— 
Effetti per 1’ incasso » 10,765.15 

   

   
per maiaîtie e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano Il 
  

È MORSE AR     

      

   

          

   

AOL È "Agri 

  

cr 

S Il Chiariss AR- 
# VINCENZO Di 
© GENTO di Paler-. 
è mo,medieo della] 

ti Casa, scriva:     

‘posso 
i rare: di 

, trovato sempre 
“utilissimo .come 
‘tonico e ricosti- ; 2 
‘*tuente, nonché sè 
‘gradito e di fa- ANO 
‘cile somministrazione agli intermi, 
‘che per Joro natura, sono negativi 8 

‘ “* prendere rimedì”?, 

assicu- 
averlo 

    
   

    
  

  

Totale dell’Attivo L. 5,329,469.61 
Valori di terzi in deposito : 

a cauzione operazioni di- 
Verse L. 866,826,34 
a cauzione g 
impiegati » 25,000,— 
liberi e vo- 
lontari » 64,623.60 

—_——-—— » 

  
956.449.914 

Totale Generale L. 6.285,919.55 
  

PASSIVO. 
Dep.inC.C.L. .598,260.89 

» arisp.» 3,033,310.98 
Di ACRI 
Risparmio» 248,742.80 
a 0 

Cassa Previdenza degli Im- 
piegati » 18,137,94 

Corrispondenti diversi » ‘© 793;165.20 
Corrispondenti. bancari » 80,736,37 
Creditori diversi vi 14Dr1926,06 
Dividendi . xiv 910536 
Utili 1906 a rifus. interessi 

a soci » 1,136.07 

Totale del Passivo L. 4,896,526.56 

Depositanti per valori: 
a cauzione 
oper. div. L. 866,826.34 
a cauzione 
impiegati » 25,000.— 
liberi e vo- 
lontari » 64,623.60 

956,449,94 
391,316.09 

IL ERE 

Capitale Sociale e Riserve » 

Rendite e spese : 
Utili corrente esercizio e 
risconto a p, L. 247,436.69 
Int. pass., 
tasse, spe- 
Be, BCL; » 205,809.73 

Residuo Utili da liquidarsi » 41,626.96 

Totale Generale L. 6,285,919.55 
Udine, 2 dicembre 1907. 

Il Presidente 
GIOV. BATT. SPEZZOTTI 

Il Sindaco Il Direttore 
Dott. G. Ballini G. Bolzoni. 

Operazioni della Banca 
con soci e nOn SOCt. 

Emette azioni a L. 39 — cadauna. 
Sconto effetti di comm. A 12 - 60/0 )senza 
Prestiti su cambiali a due )provv. 

firme fino a 6 mesi 8 122 e 6 00) 
Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 

industriali 4 5 12 010. i 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. —- 

“a il servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 
Napols. 
Hticeve somme : 

in Conto corrente con cheques al 3 1,2 020 
in deposito a risparmio al» Partatore al 5 12 

olo risparmio al 4070 -* Îl in deposito « piec 
, Iutto netto da ricchezza mobile. 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interessi da conyenirsi. 
Gl’interessi decorrono col giorno, non 

festivo, seguente al vèrsamento. 
I libretti tuiti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

tive accorda tassi di favore. 
Ai Soci ene fecero operazioni di sconto 0 pre- 

stito verrà ripartito il 10 010 dag'i utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. :   

  

  

    

   
Sd 
PRBBCEOLE 

| Ufficio pubblicità A. Manzoni e C. - Udine - Via della Posta, N. 7 - retetme mere 

    
  

  

e senza operazioni. 
Lo Specialista Ortoped. che trovasi a 

UDINE, Albergo Torre di Londra, avverte 
la Clientela tutta, unitamente a quanti 
scrissero 0 s’informarono, che non può trat- 
tenersi assolutamente oltre Mercoledì 18 
corrente. Riceverà anche Domenica, come 
gli altri giorni, dalle 9 alle 12 e dalle 2 
alle 5, 

Gli ottimi risultati avuti in persone di 
ogni età, le altre volte che fu a Udine, 
ed i continui successi cui ottiene 1’Inven- 
zione D.r De Martin brevettata dai R. 
Governo, in ogni Città, dimostrano il Ya- 
lore di questa, sovra tante imitazioni che 
sì cercano fare. Il vero sistema D.r De 
Martin in Italia, l’abbiamo solo a Milano, 
via Pisacane 43; detta Casa invierà due 
volte l’anno un Medico Chirurgo in ogni 
singola città. 

Visite - Informazioni gratis - Segretezza. 
Lo specialista tratta anche per lettera 

chiusa. 

    
  

Principale Stabilimento 

PIANOFORTI 

  

Claviole — Armoniums 

nbotieo=o ATA E 
Udine - Via della Posta, N. 10 - Udine 
Vendita, Moleggi, Cambi, Riparazioni, 

accordature e trasporti 

  

  

   

  

        
  

  

  

    

Uso Milauo (specialità della. 
l’Offelleria 

dà,
 

Sartirana. set. 

Si eseguiscono spedizio 

giardiniera, 

# russo e Liddel. Esclusiva vendita dol 

Vini Vecchi, Champagne, Liquori di 

  

Bi ACETI SISSI SOLIIZIHA 

Ditta) trovansi giornalmente freschi presso 

PIETRO DORTA & C. 
Udine - Mercatovecchio N. I-- Telefono 103 

  

Assortimento Z'orroni al fondant, al cioccolato, al cedro, alla 
Torroncini, Mostarde finissime di Cremona in vasetti. 

Frutta Candite, Maròns è Albicocche glacés, Codognata e Per- 
sicata, Pan Forte uso Siena, Biscotti inglesi Carr, 

Gata Peter e Cacao BRoow?s olandese. 

Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 
Pasticceria sempre fresca - Si garantisce la lavorazione con burro naturale 

  

     

i Pianoforti d’occasione. £ ge 7 î 

VETUI di fl Sa M.co Chirurgo 
per le malattie di l)entista Cola scusa 

i agi srt ia IRE, ienna Gola, Naso, Orecchio [= _ i è sat F{A_ AE PA MILII 
el dott. ZAPPAROLI È .D " % SE (| :S Specialista %» Specialista ;I 3, per Si Tal 3% TIT HR 2 » T S LS) Si 3 RAR + {| SÈ MALATTIE DEI DENTI NS 

RA i| So e DENTI ARTIFICIALI È, Camere gratuite ti = & 
per malati poveri 3Ì Piazza 8. Giacomo, N. 3 DS 

TELEFONO N. 317 È S (ora Mercatonuovo) 3° 
È &= - 

DS 

pps 

EST TRE III eran TE arene: 

IOMATI PANETTONI i î UR INS 5 | i] È R N A i SILAI AI 

ni anche per l estero 

Thé Popoft 
tanto ricercato cioccolato al latte 

primarie Case estere e nazionali   
  

VELOLOLDE 
Pre 

). BATTA 
successore LORE 
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E
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STOFFE PER M 

e A 

    

Piamete, Piviali,  Tumicelle, . Vel 
Bbaldacchini, Stendardi, Bandiere, 

Condizioni vantaggiose di pagamento 

FABBRICA 
Vampos S.. Vio 671-672 

Telefono N 557, 

  

miata Fahbrica stoffe 6 passamanterie 

————€— —V VENEZIA — 

ORILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ece. 

  

LAGSAM ANTERIE 

— Paramenti Sacri 
Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 

  

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

V F N PZ i A Calle della Bissa N. 5420 

   

  

   0060031966093 

TRAPOLIN 
NZ0 RUBELLI 

    P
O
G
T
O
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C
E
 

2 ARCI 

sE
 

    

x i 
Sd

, 
d
e
 

Damaschi per colonne e padiglioni 

di 
G
e
 

a 

    

    

— Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 

Telefono N. 557 d 

   

ii 

curate e guarite sentza cinti dolorosi. 

lu 
»  



    

  

  

  

  

  

Mm GROCIATO 

  

  

     
      

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’ Annunzi A. MANZONI e C. 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

| Î 3 ; Piazza Minghetti 3, -. BRESCIA 
Via Giuseppe Verdi, 3». - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 
64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, ì+ BERLINO - 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

Via Umberto I, 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

1 - FI RENZE, di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L, 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

    
  

    
      

  

      

    
      

      
        

   

     
    
    

  

   

    

  

F. MARTI! 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

  

Avvisi Economici > Centesimi per parola 
Annunzi vari 
  

LA GIOIA dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cre- 
scere robusti, vispi e intelligenti. La fosfatina Falières è un alimento 

perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla 

genuina fatene acquisto presso la ditta A. Manzoni e 0., Milano, via 

S. Paolo, 11, L. 2.70 la scatola franca L. 3.50. 
          

     
    

- Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- li 
Fi cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spimata | 

stendardi e Gonfaloni. o 

    

      di pronto ristoro contro i raffreddori, 

  

APPARECCHIO tascabile per 1’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è 

sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno 
L. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. 

costipazioni di testa e di grande 

      k gie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo f 
gia e cotone, filati oro per ricamo. 

o stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thilbet nero M.         
   

  

  ziosa Grema Veloutine della casa Ch. 

    

     

LE RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll’ uso della deli- 
Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta 

  
  

           
      

           

    

  

   Si accettano commissioni per ricami d’arredì sacri in #|}, Rstetacii soa (ot dgi bimba do 
pnp 

i d ì 

oro ece. Tappeti mortuari, Telerie, ‘Tovaglierie e qua- 
articolo in manifatture. ? 

    

Cent. 70 la scatola. 
Paolo 11. 

  

per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco in 

\ssortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana H | tutto il Regno spedire vaglia di F. 1.80. 
tone, pizzi 1 (Ca “amici arape : pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 4| F° ii aa 

nellini di Barezia sparsi per le’ stanze basterebbero per distruggerli. 
— Vendita da A. Manzoni e C., Milano. Via San 

qualche topolino, il quale disturba 
ne turba il sonno. Un po’ di gra- 

  zà di assoluta concorrenza 

  

    
     

L'ACQUA di Chinina Manzoni per 

  

   

  

o con medaglia d’oro 1903 = 
Diploma S. Paolo 11. 

zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

effetto della sua speciale composi- 

  

medaglia d’argento dorata 1907 

  

        
    

  

    

  
      

PERE 

“PREMIATA 
Fornitura esclusiva dei Ss. Palazzi Apostolici         

  

   
    

   
   
    

    

DACIANO COLBACCHINI E FIGLI — Padova 

Foraisce concerti di qualunque numero di campane di 
ogni grandezza, peso e tono. Fonde campane in concerto 
con altre garantisce i propri lavori per fattura, durata ed 
intonazione a giudizi di periti. Riceve campane vecchie 
di ricambio, assume la costruzione degli armamenti, 0 

=“"## castelli per campane in ferro battuto ghisa e leghe a 
eo nuovo sistema, come isolatori per ottener maggior suono 

RE SSRIGRUBOALI gratis dalle campane e assumendone anche la riparazione, e 
iparazione 

       
   

  

     

  

       

   

   
   

    

        

  

   

          

  

  

  

    
    

  

» 2.30 ; 

Bottiglia litro 

» 172 litro 

    

    

   

   

    

franco per posta 
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Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

MILANO - ROMA - GENOVA. 
   

l’ appetito 

LA CASA A. Manzoni e Cis chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia.   
   

  

  

  

MEILANO 

Corso Genova, 19 

Unico sicuro rimedio contro 
i reumi, dolori di vita, artri- 
trici, debolezza, alle reni per 
gravidanza. lombaggini, strep- 
pe, ecc. 

rada scheda 

Guarigione della sciatica 
Cerotto speciale L. 10   

    
   

       
     

  

  

rba 
Pomata ungherese profumata L. 2° 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
- Per Posta L. 0.40 in più. - Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
S. Paolo, ll. 

  

    
    
    
        

        
       
   

   

  

     
   
   

   

Cltre 10 anni 
di 

continuo successo 

Nelle TOSSI e nei 
DA 

  

    
CATARRI 

Sono eroiche le inalazioni 

continuate di 

010 

Laringiti 8 3 ss 

Bronchiti < «e ss 
——— nessi ——— 

  

Brenco - polmoniti 
——_—ecusegy”   

  

  ada eta. 
gio gie È Alveoliti : 

VENDESI 
RE 9, ®, 9, ®, 0 

Tisi ss ese sie sit se RIO 

    

în ogni buona Farmacia 

[ieri] 

Opuscoli illustrati 
gratis Certificati medici autorevoli 

  

IL telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e. 
porta il numero 273 

INCIPIENTI | 
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Balsamo Vegeto - Animale | 
Antico preparato della FARMACIA già MALFIDASSI | 

EVITA E GUARISCR I GELONI i î 

- In vendita presso la Farmacia giù Maldifassi-Cattaneo, Palazzo | 
i| della Borsa, MILANO. — L. 0.80 il flacone. — Per posta Cent. 25 in più. hi 

E e RICCIO “EINES ENI Mr si 
  

   

   

Aceto Igienico 
PER LA TOILETTE 

Rinfrescante e balsamico della pelle: usato di 
frequente, evita il rilasso dei tessuti, fa sparire 1 
rossori, le tacche e le efflorescenze. 

Preparazione speciale della Ditta 

A. MANZONI e C£. Chimici-farmacisti. ’ 

Milano, Via S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.16 

Bottiglia da litro L. 8 - 12 litro L. 4.50 - Flacone L. 1.25 
Franco per pesta C.mi 60 in più 
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Prodotto hrevettato della Premiata Latteria di Borgosatollo (BRESCIA 

          

   
    
   
   

   

  

   

  

    

   
     

    
      
    

10 o 12 al giorno. 

  

= 

    

za, © 

DepositoGenerale 
\8 È N & p 

Mano Si 

  

    

     

renti di respingere le scatole che ne sono prive. 

Dal 1 Novembre 1903 le scatole portano esternamente 

marca depositate. 

  
Deposito generale per 1’ Italia presso A. MA 

tutte le primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America. 

Si spediscono ovunque contre assegno 0 Verso YUNESSt di vaglia 

   

postale ‘coll’ aggiunta di Cent. 
39m TRRRISIARE SCE RON n       car» PIPER rrmesgnne REC E 1 CASS COR I dal de dea 

dim E ROSE FR RA e AI RAG SER LEI 

  

     
“i ETA Tren 1 AIMINIE SEI porsi     

    
ie - PISIRIRRET TORE] (ATTRAE RI PRE OA LEA finden e SE AM) AGI III 

mmercio quanto I 
VE ISIN 

ame è necessaria al co 
   

   

  

  

  

Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 

PASTIGLIE «1a CODEINA vu vorr. BECHER 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni, molte volte dannose alla salule. 

Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina: i medici quindi possano adat- 

tare la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente sl ‘prendono nella quantità di. 

  

25 per l° affr 
cem 

Lins SR 

‘ossigeno ai pol 

la solidità di giudizio, l’ intelligenza no 

sa 

E’ indispensabile per tutti coloro 

PRESO IN POLVERE: 
E’ efficacissimo nelle digesti 

degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

L'’ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. - Chimici-farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 
Istruzioni a richiesta. — Si vende presso le principali Farmacie. 

Scatola grande L. 4.50 cad. — Scatola piccola L. f cad. 

Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo 

DIPEPBIDA 
La Ditta A. MANZONI e C., unica concessionaria delle dette Pastiglie si 

riserva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del pubblico 
applica la sua firma sulla fascietta e sull’ istruzione avvertendo gli acqui 

anche la nostra 

AMANZOMI&C. 
1 MILANO di 

  

NZONI e C., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra, 91, ed.in 

ANCAZIONe. 
REI 

      

   
   

   

TS ROAE VENAGRO 

   

   

  

     IRINA da stato 
  

n valgon 
n ART SETTI 
Frate seno ua. [5 

  VIRA IRR       

AGGIUNTO AL LATTE: 

E’ utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 

  

         

         

      

ni. Senza 

o la Rèclame. 

che digeriscono difficilmente il latte. 

omni difficili e nelle malattie dello stomaco e 

QUA SALSO-BROMO-JODICA 
delle rinomate Tèrme di Salice 

3 (presso Voghera) 

j per bagni indieati a domicilio 

(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

I.. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

buon stato ». 

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua   a lire wanna la bottiglia.   
   

  

WE CEE INIL LINE 

la Rèclame non ce’ è successo possibile; 

Andrew Carnegiò. 

  

      

L-4 all'Ett. in damigiane da circa litri 60 codiauna S 

MANZONI e C., Milano S. Paolo, il 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita { 

Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie è   
  sii 
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